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Il ritorno dei feudi? Per ora gli staterelli 

Che senso hanno i moti irredentisti che più o meno si rifanno ad antiche 

solidarietà di lingua, razza, territorio? Lo stato, stolida unità senza volto 

con maschere regali, è insultato da una identità identitaria che urla la 

propria solida economia e vuole di più –o la conquista, come ISIS &co? 

Guerra, comunque. 

L’800 fu secolo delle nazioni amate, non come quella della Meloni romana 

e leghista. Le nazioni avevano le dimensioni sufficienti ai regimi liberali, ad 

una stabilità che in Italia si voleva dai tempi di Dante, esule per le continue 

contese tra staterelli – e tutt’oggi i campanilismi si sentono forte. Le nazioni certo avevano ribellioni 

e squilibri, i prepotenti ovunque si appropriano dei frutti più belli: i meno forti, inermi eredi ingrati, 

cedono il passo alle più giovani ricchezze, affamate quanto basta. Ma c’è un potere superiore cui 

appellarsi, le leggi nazionali, salvaguardate da limiti giuridici.  

E poi: potrà la Catalogna resistere contro l’Europa, se occorre? Posto che gli eventi non degenerino 

in guerra e che avvenga la secessione? Più furbi sono i nostri della Lega, che non chiedono 

secessione ma soldi. E perché non darglieli … è così evidente che ne avevano meno del Meridione 

d’Italia, quando, all’origine del Regno che sostituì il Regno d’Italia per antonomasia (Croce), presero 

Napoli con un Garibaldi troppo obbediente – Napoli ne aveva tanti di soldi da costruire i suoi sette 

castelli e pure la Reggia di Caserta. Senza dire che loro devono anche reggere le immigrazioni infinite 

dei terroni – e ora degli schiavi d’oltremare. Devono anche far quadrare i bilanci, ricostruire in fretta 

le loro sciagure naturali e persino, infine, brillare in Europa. E se poi come i ricchi catalani volessero 

far senza la nazione? - Meloni si convincerà, basterà dirle che è fascista. Coi catalani e con Farage, 

siederebbero nei banchi europei guerreggiando tra loro e con May – e con quel Lussemburgo che 

con l’Irlanda è padrone delle finanze europee. Pulite, catturate con le leggi e i codici, ognun lo vede, 

truffaldini, ma giuridicamente a posto (ma chi fa queste leggi? Quis custodiet cudstodes?). Certo, la 

Lega comprava diamanti, la stoffa c’è: ma sapranno metter mano a simili codici bizantini? Che 

consentono ai guadagni di evitare di pagare le tasse nel luogo dove si realizzano a spese del 

compratore. Un po’ come a Napoli, dove si aprono di continuo mille sportelli di banche straniere o 

almeno vendute al Nord – sempre legalmente. 

Ammesso che in Europa gli staterelli si possano divertire, quando tra America e Russia oppure Cina 

e India, parleranno, chi parlerà con loro godendo di rispetto? I grandi politici d’oggi vanno a numeri 

ed hanno fame atavica; i terroristi non hanno limiti all’odio: chi diverrà vittima di bombe e coltellate? 

Ricordate gli anni ’70 in Asia ed Africa? La tavola degli scacchi sarà l’Europa e il sogno di pace che 

essa è: assassino? il turpiloquio dei paesi liberali. Che mondo stiamo progettando? Frastornati da 

news e fake news si smorza il confine del giusto. Mentre è di nuovo il tempo di pensare. 

di Gily Reda 

 
 


